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Scheda su Pio IX

Pio IX è eletto papa nel 1846. Il 14 marzo 1848 dà la “costituzione” allo Stato Pontificio. 

Nel novembre però il 1° presidente il conte Pellegrino Rossi viene assassinato e Pio IX fugge a Gaeta.

Riconquistata Roma e lo Stato Pontificio vi ristabilisce il regime assolutistico.

Il moto nazionale di unificazione con Vittorio Emanuele II cresce. Alla guida c’è Cavour.

Nel 1859 Pio IX perde la Romagna e nel 1860 l’Umbria e le Marche.

Nel 1861 Vittorio Emanuele II si fa proclamare re d’Italia.

Lo Stato Pontificio è protetto dalle truppe francesi e per due volte (1862 e 1867) Garibaldi viene respinto. 

Nel 1870 a motivo della guerra franco-prussiana le forze francesi vengono ritirate.

I piemontesi piombarono su Roma e il 20 settembre con la presa di Porta Pia finì lo Stato Pontificio. 

Pio IX si ritirò in Vaticano e si considerò prigioniero.

Nel 1871 il re Vittorio Emanuele II si stabilì a Roma con sede al Quirinale.

Il 13 maggio 1871 con la “legge delle guarantigie” venne concessa al papa: una rendita annua, la libertà e il pieno esercizio delle funzioni.

Il papa li respinse e si considerò prigioniero. Con il decreto “non expedit” vietò ai cattolici di partecipare alle elezioni (1874).

La “questione romana” si protrarrà fino ai “patti lateranensi” (11 febbraio 1929) tra Pio  XI e Mussolini.

